
POLITICA INTERNA 

Su che cosa discutere? La De pone condizioni 

Politica estera, Psi ora riluttante: 
legge finanziaria e Camere il pentapartito c'è, ma 
Divisi anche sull'agenda deve restare invisibile 

Sul vertice è nebbia più fìtta 
1 5 già temono una rottura Giovanni Coria 

Sul vertice chiesto da Craxi sulla riforma dei rego
lamenti parlamentari, sembra essere calata la neb
bia più fitta. Non si sa quando potrebbe tenersi, chi 
dovrebbe convocarlo e soprattutto su che cosa. La 
sensazione è che II clima fra I cinque, nonostante il 
recente Cn de, è ancora tale che, se l'incontro si 
svolgesse, sancirebbe l'inesistenza di accordo po
litico e programmatico. 

OIOVANNI FAIANELLA 
•*• ROMA. L'incontro dei 
cinque segretari era stato 
preannunciato per domani o 
dopodomani. Ma la De ha tal
lo sapere che, almeno Uno < 
domenica prossima, quando 
si concluderà la lesta 
dell'-Amlcijia» In corso a Pa
lermo. l'agenda di De Mila è 
già fitta di impegni. U setti
mana prossima, allora? Non è 
certo, Ce un problema 'pro
cedurale*: chi dovrà convoca
re I leader del pentapartito? 
Quando l'Inquilino di palazzo 
Chigi era Crani, In genere era 
Il presidente del Consiglio che 
assumeva l'Iniziativa. Ma II suo 
successore, Giovanni Corta, 
ho gli declinato ogni respon-

De 
«Non vado 
in pensione» 
dice De Mita 
M ROMA. «Non penso cerio 
di andare In pensione. Cor
reggendo il tiro rispetto alla 
noia Intervista che ha prece
duto il Consiglio nazionale de, 
Ciriaco De Mita si è rivolto co
si ad «mici e avversari da un 
altro organo di stampa.- stavol
ta il settimanale -Evo- della 
Rusconi. Tra l'altro, il segreta
rio democristiano respinge le 
accuse di «cesarismo» («e av
venuto «sanamente II contra
rlo») alla sua leadership e ri
sponde ad Androolll capotila 
degli oppositori interni: «Non 
capisco perchè 1 personaggi 
storici di questo partito anzi
ché svolgere un ruolo di sug
gerimento e di stimolo voglio
no ricominciare a lare batta
glia politicai, De Mita all'erma 
poi al non aver «mal pensato 
che De e Pel potessero gover
nare Insieme»-, che II Pel «Il 
giorno In cui accetterà di con
solidare le regole del potere 
democratico, con d o slesso 
attuerà una profonda revisio
ne ideologica, senta bisogno 
di chiedergli abiure del marxi
smo del tutto inutili»; che il Psi 
•ha ormai compiuto una revi
sione ideologica in chiave II-
beraldemocraiica». 

sabllità; un vertice di maggio
ranza? «E questione che non 
mi riguarda», ha dichiarato 
qualche giorno fa. Dunque? 
Potrebbe essere lo stesso Cra
xi, dal momento che l'idea & 
partita da lui, a compiere for
malmente il passo, magari 
con una lettera ai colleghi. Ma 
il segretario socialista finora 
non lo ha fatto e, salvo ripen
samenti, è difficile che lo fac
cia nei prossimi giorni. 

I cinque bloccati da una 
questione «procedurale»? È 
chiaro che non è cosi. La que
stione «procedurale» è solo un 
paravento, dietro il quale si 
cela un problema politico: 
che cosa potrebbero mal dirsi 

Voti mafiosi 

I radicali 
querelano 
«Panorama» 
tm ROMA. Un servizio del 
settimanale «Panorama», sul* 
l'adesione a) Partito radicale 
di esponenti della malavita or* 
ganlzzata e della conseguente 
girandola dì voti mafiosi, ha 
suscitato una pesante replica 
di Giovanni Negri. Il segreta
rio del Pr - che ha anche nn* 
nunclato una querela - parla 
di «giornalismo canagliesco* 
che «colpisce l'Immagine dt 
una forza polìtica». Negri al
larga poi la polemica e affer
ma che «magistrati e bande al
la Rinaldi (Rinaldi è II diretto. 
re di "Panorama", ndr) hanno 
passato II segno». 

L'agenzia «Notizie radicali», 
informa che dopodomani a 
Roma Negri e altri dirigenti 
terranno una conferenza 
stampa sull'argomento. Un 
comunicato è stato emesso 
anche da «Panorama*. Il do* 
cumento respinse l'accusa «di 
aver voluto colpire l'Identità e 
l'Immagine di una forza politi* 
ca». E aggiunge: •Panora
ma" ha solo pubblicato un ar
ticolo sulle adesioni a) Partito 
radicale di etementi della ma
lavita registrando puntual* 
mente anche commenti di 
esponenti radicali». 

I segretari di cinque partiti 
che, dal giorno in cui si è inse
diato Coria, non hanno fatto 
altro che litigare, e su argo
menti dì Importanza strategi
ca quali la politica estera e 
quella economica? Si è aperta 
una dispula persino sul tasso 
di lealtà di ciascuno di loro 
verso il governo a cui pure 
hanno concesso la fiducia. 
Quando una settimana fa 
avanzò la proposta di un in
contro, Craxi aveva ben pre
sente questo quadro. E si ca
pisce quindi perché abbia 
chiesto di limitarlo ad un solo 
tema, quello della riforma del 
regolamenti parlamentari. Se 
da un lato voleva lanciare un 
segnale di distensione, mo
strando di raccogliere il mes
saggio di pace che a sua volta 
aveva ricevuto dalla tribuna 
del Consiglio nazionale della 
De, dall'altro sapeva - e forse 
temeva - che se fosse stata 
messa troppa carne al fuoco, 
lungi dal contribuire a rassere
nare gli animi, il vertice si sa
rebbe risolto in un clamoroso 
fallimento. D'altra parte, so
stengono a via del Corso, Cra

xi non ha alcun interesse ad 
allargare il campo degli argo
menti in discussione, poiché i 
democristiani da luì pretende
rebbero immancabilmente 
impegni precisi, con relative 
garanzie. In altre parole, ri-
scollerebbe di trovarsi nuova
mente imbrigliato in una mag
gioranza che il Psi considera 
frutto soltanto di «convergen
ze programmatiche» e a cui ha 
finora negato qualsiasi valore 
strategico, 

Ed è proprio questo il punto 
su cui battono i democristiani. 
Se il vertice ci sarà, la De ci 
andrà. Ma non si accontenta 
di discutere solo sui regola
menti delle Camere. Vuole 
che il tema della riforma istitu
zionale sì affronti nella sua 
complessità. Vuole che si pari) 
anche della manovra econo
mica che il governo si appre
sta a varare con la legge finan
ziarla. Vuol-\ insomma, che 
l'incontro costituisca il primo 
passo verso, la ripresa di un 
rapporto più organico fra I 
cinque partiti. In altre parole, 
ciò che chiede piazza dei Ge

sù è che l'intesa «programma
tica» su cui è sorto il governo 
Goria sì trasformi ora in una 
intesa politico-strategica de
stinata a durare sino al termi
ne naturale della legislatura. E 
pare di capire che dal sociali
sti pretenda anche la rinuncia 
ad eventuali sogni di riconqui
sta di palazzo Chigi, almeno 
per i prossimi cinque anni. 

Ma non sono solo i demo
cristiani a chiedere dì amplia
re il campo della discussione. 
Lo chiedono anche i socialde
mocratici, i quali dicono di 
avere parecchie cose da 
obiettare a proposito delle in
discrezioni circolate in questi 
giorni sui contenuti della leg
ge finanziaria. E lo chiedono 
anche t liberati, ai quali brucia 
ancora la sconfessione da 
parte di palazzo Chigi, a pro
posito della natura della mis
sione italiana nel Golfo, del 
loro ministro della Difesa ed 
ora vogliono che si parli pure 
di politica estera. 

Da una settimana, dopo 
aver lanciato il sasso, Craxi 
pare essersi chiuso in un muti
smo impenetrabile. 

L'«Avanti!» su Natta: 
il dialogo resta diffìcile 

• • ROMA. Commenti dei 
giornali socialista e repubbli
cano al discorso di Natta a Bo
logna. Per («Avanti!» alla festa 
dell'Unità «non è scaturita alla 
fine una vera scintilla polìtica 
di degno interesse», anzi -tut
to secondo la tradizione, il co
pione, le note abitudini, tutto 
come se niente fosse succes
so». E a Bologna si sarebbero 
mescolate «imponenza e il 
successo della partecipazione 
popolare e la con traddìttona 
e confusa fragilità delle indi
cazioni e delle prospettive po
litiche», nel segno della «più 
assoluta continuità». Quanto 
alle «critiche, accuse, polemi
che» rivolte in «buona razio
ne» anche ai socialisti, sono 
tali da essere «destinate a en
trare da un orecchio per usci
re subito dopo dall'altro». Tut
to si sarebbe risolto tra le 
«ovazioni dei kabulisti» e «I fi
schi» al capogruppo Psi al Se

nato. Con quest'ottica, si col
gono «tendenze politiche» 
con le quali, «resta sempre 
ben difficile - scrive 
T'Avanti!" - tenere aperto un 
importante dialogo politico 
costruttivo». 

Dal canto suo, la «Voce re
pubblicana» in un editoriale 
lamenta che il segretario del 
Pei abbia «singolarmente» fat
to prevalere ì temi della pole
mica contingente (strana ca
talogazione per questioni co
me i missili, le navi nel Golfo, 
le scelte economiche della Fi
nanziaria, i referendum immi
nenti, ndr) Ciò starebbe a di
mostrare una «grande pruden
za nella valutazione delle con
seguenze dell'attuale situazio
ne di incertezza e divaricazio
ne». Tra l'altro, si rivolge un 
appello al Pei affinché decida 
di votare «no» nel referendum 
sulla responsabilità civile del 
giudice 

"—*"———— A Montecitorio il ministro Mattarella costretto ad accettare 
di ridurre la mole dei provvedimenti urgenti 

Il governo si rimangia i decreti 
Governo alle corde sullo scandaloso abuso dei 
decreti che bloccano l'attività del Parlamento. Il 
ministro Mattarella ha dovuto annunciare iersera 
che domani incontrerà i rappresentanti di tutti i 
partiti per quella che si profila come una vera e 
propria trattativa: quali decreti confermare e quali 
ritirare per trasformarli in proposte di legge. Soddi
sfazione di Zangheri e Rodotà. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Il fatto nuovo che 
ha in qualche modo sbloccalo 
(o almeno teso a sbloccare) la 
situazione è rappresentato dai 
consensi espliciti che l'inizia
tiva del Pei dì venerdì scorso -
Zangheri aveva proposto un 
«codice di comportamento» 
basato su due condizioni: 
blocco dei decreti non effetti
vamente urgenti e traduzione 
di una parte delle diecine di 
decreti giacenti in provvedi
menti ordinari - e un'altra di 
Ieri della Sinistra indipenden
te hanno raccolto tra gli stessi 
rappresentanti della maggio
ranza. 

Uno per tutti il democristia
no Michele Zolla, vice dì Mar-
tinazzoli, già un momento pri

ma che cominciasse ieri po
meriggio alla Camera la con
ferenza dei capigruppo: «Il go
verno "sussurri" almeno le 
priorità, O si va ad una solu
zione ragionevole, o non 
usciamo più dall'impasse che 
soffoca le Camere». 11 ministro 
per I rapporti con il Parlamen
to, Pier Santi Mattarella, si è 
trovato in una situazione diffi
cilissima: da un lato molti dei 
suoi colleglli dì gabinetto che 
resistevano (e resistono) a 
qualsiasi rinuncia, in materia 
di decreti reiterati persino set
te-otto volte; dall'altro lato un 
larghissimo schieramento, 
che coinvolgeva forze della 
maggioranza e dell'opposizio
ne, ben decìso a contrastare il 

passo ad un'operazione che si 
traduce nello spossessamelo 
dei poteri essenziali del Parla
mento. 

Nel quadro della proposta 
Zangheri, Stefano Rodotà Ieri 
aveva avviato una consultazio
ne con Democrazia proleta
ria, Verdi e radicali, trovando 
disponibilità ad un'operazio
ne che, tradotta in soldoni, 
poteva essere così" riassunta: 
l'opposizione individua un'a
rea di decreti meno impegna
tivi e acconsente a farli «pas
sare» rapidamente, a condi
zione che il governo ritiri 
un'altra parte dei 42 decreti 
pendenti. Una sorta di reci
proco riconoscimento. Matta
rella ha esitato, soprattutto 
per le dichiarate difficoltà 
frapposte in seno al governo 
da molti ministri, al punto che 
secondo palazzo Chigi sareb
bero solo due 1 decreti «tra
sformabili» in disegni di legge. 
Tuttavia, alla fine - quando si 
sono in qualche modo indivi
duate tre fasce dì decreti: 
quelli «facili», quelli che pre
sentano alcune difficoltà, e 
quelli infine più controversi -
lo stesso Mattarella ha dovuto 
accogliere la proposta di un 

confronto ravvicinato, di me
nto: quello appunto [issato 
per domattina alle 9. Sulla ba
se delle decisioni, diciamo 
cosi, informali che verranno 
prese in quella sede (ammes
so sempre che a decisioni 
produttive si giunga), una 
nuova conferenza dei capi
gruppo sarà indetta per l'indo
mani o venerdì mattina, con 
lo scopo di trovare una intesa 
sui programmi dei lavori per la 
prossima settimana. Intanto, 
da oggi pomeriggio, sì affron
teranno solo alcuni decreti. Il 
presidente della Sinistra indi
pendente, Rodotà, ha subito 
rilevalo («il governo sarà co
stretto a trattare») l'importan
za politica (ancorché non de
finitiva) di questa pnma inle
sa. 

Renato Zangheri ha avuto 
buon gioco per sottolineare 
subito come proprio la confe
renza dei capigruppo avesse 
dimostrato, appena s'è scorso 
il promemoria approntato da
gli uffici della Camera, la fon
datezza della denuncia comu
nista, e cioè l'esame di tutti i 
decreti avrebbe bloccato le 
funzioni legislative e di con

trollo del Parlamento per mesi 
e mesi «La nostra iniziativa, 
che tendeva e a maggior ra
gione tende oggi a sbloccare 
questa situazione - ha aggiun
to -, ha trovato larghi consen
si anche tra i gruppi della 
maggioranza. Il governo do
vrà ora dirci a quali provvedi
menti è disposto a rinunciare. 
Noi valuteremo. E intanto sa
remo costretti ad astenerci sul 
programma di questa settima
na». 

Nessun ottimismo è insom
ma ancora autorizzato, ma le 
difficoltà del governo sono 
evidentissime, come dimostra 
la «trattativa» fissata per do
mattina. Trattativa che, co
munque, non scioglie il nodo 
a medio e lungo termine. Ta-
nl'è che il presidente della Ca
mera Nilde lotti è tornalo a 
manifestare la propria partico
lare disponibilità ad un pronto 
esame, in sede di giunta del 
regolamento, di tutte le modi
fiche possibili per «sveltire» i 
procedimenti di esame e vota
zione dei decreti. Natural
mente solo di quelli che ri
spondano ai requisiti costitu
zionali della «straordinaria ne
cessità e urgenza». 

Non discuterà con Formigoni alla festa de 

Da Palermo padre Sorge prevede 
«Si va a una nuova fase %•*• 

11 i *. 
«A piccoli passi, senza clamori, sta maturando il pas
saggio ad una democrazia matura. Esso richiede la 
valorizzazione di tutte le energie del cambiamento». 
Mentre è in corso la Festa dell Amicizia, padre Sorge 
chiama a sé i giornalisti. Difende il «pentacolorè» di 
Palermo, polemizza col Psi e conferma che diserterà 
il dibattito che alla festa (dove è arrivato De Mita) 
doveva metterlo di fronte a Formigoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" ~ FEDERICO GEREMICCA 

I PALERMO La palazzina 
bassa, In via lehar Fei, al mar
gini della città, è un oasi di 
verde e. pace. E qui, lontano 
dai frastuoni di Palermo, che 
da un paio d'anni nove gesuiti 
svolgono lezioni di formazio
ne politica nell'istituto «Pedro 

- Armpe» Non è davvero un 
Istituto come un altro, se le 

, televisioni svizzera e francese 
gli hanno già dedicato più di 
un servìzio, se il cardinale 
Pappalardo l'ha definito «una 
grazia del Signore» e se 11 pa
dre Generale dei gesuiti, Peter 
Hans Kolvenbach, Il «papa ne
ro», ha deciso d'essere pre
dente (Il 6 ottobre) alla prolu
sione con la quale 11 suo diret
tore aprirà il nuovo anno di 
lezioni Ed è appunto Bartolo

meo Sorge ad essere dipinto 
dal socialisti come 
('«ispiratore» della nuova giun
ta Orlando, che ha portalo as
sieme alla De, indipendenti di 
sinistra, verdi e 1 cattolici di 
Città per l'uomo. Contro que
sta giunta - della quale si fa un 
gran parlare alla Festa dell'A
micizia - hanno tuonato in 
molti. 11 republlcano Aristide 
Gunnella I ha definita «una 
operazione di potere»; Gianni 
De Michelis, per il Psi, proprio 
qui alla festa de ne ha chiesto 
le dimissioni «come primo at
to per una possibile ripresa 
del confronto»; lo stesso Giu
lio Andreotti, inline, l'ha at
taccata «perché la De deve 
rassicurare I suoi alleati sul fat
to che non si lascerà andare a 

contatti clandestini e furbe
schi scavalcamenti». Un clima 
che ha suggerito allo stesso 
Orlando la previsione per la 
sua giunta di «un cammino 
molto difficile» e il rischio che 
possa «finire» presto. 

Ma, sereno e sorndente, 
padre Sorge «contrattacca»: 
•E allora, visto che si parla di 
alchimie dei gesuiti per la 
giunta di Palermo vediamo un 
po' di dire una parata di chia
rezza, Noi ci asteniamo da 
ogni Ingerenza diretta sul pla
no della gestione partitica». 
Certo, questo è «un laborato
rio», e vi nascono, quindi, 
«idee, orientamenti, propo
ste». E allora... Allora, «anzi
ché andare a caccia di inesì
stenti deus ex machina», la
menta padre Sorge, i conte
statori farebbero bene a co
gliere «Il messaggio polìtico 
che ì! caso Palermo contie
ne* 

Quale? «A piccoli passi, 
senza clamori, sta maturando 
In Italia il passaggio ad una 
democrazia matura». Questo 
passaggio «richiede la valoriz
zazione di tutte le energie del 
cambiamento, superando la 
vecchia logica degli schiera
menti imposta fino ad oggi 

dalla degenerazione partitica. 
Chi si ostina a non volerlo co
gliere perché arroccato al 
vecchio modo di intendere la 
politica soprattutto come ri
cerca del potere - dice Sorge 
- rischia, com'è accaduto a) 
Psi siciliano, di autoescludersi 
dal processo dì cambiamento 
m atto». Poi ammonisce: «La 
storia non si può fermare». E 
•se anche il caio Palermo do
vesse rientrare, resterà inequi
voco il suo messaggio circa il 
mutamento graduale e inarre
stabile del quadro politico». 

«Dopo le elezioni - aggiun
ge - mi è sembrata suicida la 
posizione democristiana: o 
pentapartito o opposizione. 
Se è necessario, quando è ne
cessario, occorre pensare a 
nuove formule. Io questo lo 
dissi subito dopo il voto, e mi 
ha fatto piacere sentire che 
Martinazzoli - nel suo discor
so ai deputati de - abbia poi 
concordato: la De non può le
garsi le mani». Beninteso, 
quella -palermitana «non è 
esperienza esportabile, oggi, 
a livello nazionale», né si trat
ta di «una formula». Ma - insi
ste •• «il suo messaggio si, è di 
valore nazionale». E una posi' 

zione che ha rapidamente 
portalo m rotta di collisione 
con molti, prima dì (ulto con 
Andreotti (qui ir Sicilia con 
Salvo Lima) e coi. il Movimen
to popolare di Formigoni. E 
sarà un caso, ma padre Sorge 
conferma la sua assenza al di
battito della Festa dell'Amici
zia cui era stato invitato (per 
dopodomani) con Baget Boz
zo, don Gabriele Amorth, il 
senatore Toth e - appunto - il 
leader clelllno. «Vi prego di 
prendere la cosa per quella 
che è, ma io non ci sarò». E 
come mai, padre? «Nessun 
mistero, avevo già preso altri 
impegni». Impegni? E con chi 
mai? «Beh, ora vi scandalizze
rò dei tutto: ho un incontro a 
Roma con la Confindustria..,». 

Crisi alla Regione Marche 

Pressioni de sui socialisti: 
macché programmi, 
torniamo al pentapartito 
wm ANCONA. La crisi politica 
che si è aperta nella Regione 
Marche per iniziativa del Psi 
(che a luglio aveva denuncia
to le difficoltà inteme alla 
maggioranza e la scarsa ope
ratività della stessa giunta), sta 
mettendo in luce l'esistenza di 
due «fronti» contrapposti: uno 
sospinto dalla De e tendente a 
propone una riedizione più o 
meno aggiustata del pentapar
tito; e un altro impegnato a 
dare un avvenire anche istitu
zionale alle convergenze sul 
programma che si registrano 
tra le forze laiche e dì sinistra. 

Sinora l'unico programma 
sul quale si è discusso in in
contri bilaterali è stato quello 
predisposto dal Pei, che ha re
gistrato punti dì convergenza 
significativi con le forze laiche 
e in particolare con il Psi «Ma 
siamo coscienti - ha afferma
to l'altra sera in consiglio re
gionale il comunista France
sco Marozzi - che vi è chi, 
all'interno anche del Psi e del
le forze laiche, lavora in que
ste ore per far accettare il ter
reno riduttivo proposto dalla 
De: l'accettazione di tali per

niciose logiche costituirebbe 
una incoerenza dannosa per 
le Marche». Il capogruppo so
cialista, Scriboni, ribadisce in
tanto la scelta di un confronto 
sul tema del programma, sen
za alcuna pregiudiziale m ter
mini di alleanze e dà atto al 
Pei di avere fornito in questo 
senso un contnbuto significa
tivo e per molti aspetti condi
visibile, al contrario della De
mocrazia cristiana. 

«Tutta la vicenda politica 
delle Marche - afferma Massi
mo D'AIcma, della segreteria 
nazionale - indica che ci sono 
le condizioni, sia sotto il profi
lo dei rapporti di forza che 
deile convergenze program
matiche, per dar vita a un nuo
vo governo fondato sulla col
laborazione delle forze di sini
stra e laiche, dopo una crisi 
che è stata caratterizzata dal
l'immobilismo programmati
co della De. Noi consideria
mo le Marche un banco di 
prova di valore nazionale del
ia effettiva volontà del Psi di 
svincolarsi da una scelta pre
giudiziale a favore del penta
partito». 

Polemiche dopo la rielezione 
del sindaco de Francesco Santo 

Espropri veloci 
(e cari) a Cosenza 
per gli «amici» 
L'ennesima rielezione a sindaco di Cosenza di 
Francesco Santo, segretario provinciale della De e 
uomo di fiducia di Riccardo Misasi, ha provocato 
una clamorosa spaccatura all'interno del Psi. Il se
gretario provinciale non ha firmato l'accordo per 
«essere coerente con ta questione morale». Sullo 
sfondo della vicenda uno scandalo da cinque mi
liardi di cui dovrà interessarsi la magistratura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
• • COSENZA. Francesco 
Santo succede a se stesso do
po aver guidato una coalizio
ne centrista eletta un anno fa 
per allontanare dal potere co
munale il Psi (che a Cosenza 
raggiunge la percentuale del 
28 per cento e conta 14 consi
glieri su 50). Santo è stato 
eletto da una coalizione De, 
Psdi, Pn a cui si sono aggiunti 
i voti dì 12 consiglieri del Psi 
che si è clamorosamente 
spaccato. 

Spaccatura 
nel Psi 

Il segretario provinciale del 
Psi, Antonio Ruggiero, che è 
anche consigliere comunale, 
ha diffuso una dichiarazione 
precisando che la nuova am
ministrazione non ha l'appog
gio ufficiale del suo partito. 

Ruggiero sostiene che 
neanche la direzione naziona
le del Psi condivìde il nuovo 
pateracchio calabrese (a po
chi giorni dalla giunta centri
sta di Reggio) e ricorda che 
Santo «è al centro di aravi 
contestazioni» per precedenti 
pratiche sulle quali è stato 
chiesto l'intervento della ma
gistratura. Insomma, un vero e 
proprio veto in nome della 
questione morale. «Gli accor
di di programma o organi
gramma - ha concluso - fir
mati a nome del Psi non re
canti la mia firma non impe
gnano il partito a nessun livel
lo ed anzi mi autorizzano a 
diffidare chiunque ne adope
rasse indebitamente il sìmbo
lo ed il nome». La dichiarazio
ne, è stata distribuita con a 
margine l'appunto del nume
ro telefonico del responsabile 
nazionale socialista degli enti 
locali, Giusi La Ganga. Come 
dire: chi vuole controlli. Ma la 
De consentina ha deciso che 
tutto era in ordine e ieri matti
na ha raccolto i frutti della 
spregiudicata campagna ac
quisti. «Una operazione - per 
il segretario della federazione 
del Pei Nicola Adamo - che 
ha procurato nuovi terrìbili 
guasti alla democrazìa cosen
tina». Grande esecutore del
l'operazione, lo stesso Santo, 
uomo di fiducia dell'on. Ric
cardo Misasi, padrone incon
trastato della De cosentina, 
l'unico de abilitato a decidere 
sulle cose dì questa città. 

Giacomo Mancini che ha 
scelto di non partecipare alla 

riunione che ha eletto la nuo
va giunta si è detto In netto 
disaccordo con l'operazione. 
L'anziano leader, che ha defi
nito nei giorni scorsi il Consì
glio comunale «un consiglio 
di sopravvissuti», ha avuto pa
role molto dure su quanto sta 
avvenendo: «A Cosenza - ha 
detto - ci sono molte persone 
Insospettabili e molte vetrine 
illuminate che nascondono 
angoli molto bui». Durissimo il 
giudizio del Pei che con gli 
interventi di Guccione e Car
raio ha sostenuto che la «nuo
va giunta si è costituita sulla 
spinta dì forze occulte e mi
steriose». I rappresentanti del 
Pei, al momento del voto, 
hanno abbandonato l'aula per 
sottolineare la loro netta con
trapposizione alla nuova giun
ta. 

Il Consiglio si è svolto sullo 
sfondo Inquietante dello scan
dalo da cinque miliardi esplo
so proprio nei giorni scorsi. 

Transazione 
sull'esproprio 

Si è scoperto che la prece
dente giunta centrista, già di
missionaria e quindi In carica 
per la sola ordinaria ammini
strazione sì è data un gran daf
fare per portare a termine una 
delibera della quale ora si do
vrà occupare la magistratura e 
che riguarda una transazione 
per il pagamento di terreni 
espropriati una decina di anni 
fa. 

Beneficiari dell'operazione 
due famiglie cosentine, una 
delle quali fa capo all'ex sin
daco de di Cosenza avvocato 
Mario Stancati. Gli Stancati e 
l'altra famìglia dovranno divi
dersi 5 miliardi. 

Il clima di degrado in cui si 
è svolta l'elezione del sindaco 
e della giunta testimonia, del 
resto, la gravità della crisi poli
tica che squassa Cosenza. Il 
capogruppo del Psi ha incen
trato quasi tutto il suo inter
vento sulla richiesta delle di
missioni del segretario del suo 
partito. Il Psdi ha annunciato 
in aula che il segretario del Psi 
cosentino andava consideralo 
dimissionarlo. Il segretario del 
Psi ha dovuto precisare dì es
sere ancora il carica. «Lo dì-
mostra - ha argomentato - Il 
fatto che il capogruppo del 
mio partito ha chiesto le mie 
dimissioni». 

Lotteria della Festa 
Ecco i vincitori 

«TORINO Ecco l'elenco del numeri «trat t i ali» lotte
ria del Festival provinciale dell'Uniti, al Parco Italia '61: 
1"premio,n.38412; 2'n. 11393;3-n.22973:4-n.78121:5-
n. §8727; 6- n. 72357; 7- ri. 3226*3; 8- n. 47351; 9- n. 47062; 
10- n. 28937. 

Elenco del biglietti vincenti della Feata nailonale dell'U
nità di Bologna: 

1' premio: 20 milioni in get
toni d'oro N. 23848: 2- pre
mio: Seat Marcella N. 
132805; 3-, Moto Benelli 125 
N. 53462; 4': Video registra
tore Sinudyne N. 48882; 5': 
Video registratore Sinudyne 
N. 21492; 6': Video registra
tore Sinudyne N. 20515; 7": 
Video registratore Sinudyne 
N. 94109; 8': Lavastoviglie 
Aeg N. 23565; 9"; Lavastovi
glie Aeg N. 120526; 10-; La-
vastovlglie Aeg N. 127567; 
11": Televisore Sinudyne N. 
131176; 12'; Televisore Sinu
dyne N. 145992; 13': Televi
sore Sinudyne N. 128529: 
14': Televisore Sinudyne N. 
52139; 15': Televisore Sinu
dyne N. 119655,16': Lavatri
ce Aeg N. 124125; 17'; Lava
trice Aeg N. 47041; 18': La
vatrice Aeg N. 145844; 19*: 
Lavatnce Aeg N. 22407; 20-. 
Lavatrice Aeg N, 49709; 21-
Bicicletta N. 149908; 

22-; Bicicletta N. 
23': Bicicletta N. 

Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N, 
Bicicletta N. 
Bicicletta 
Bicicletta 
Bicicletta 

24': 
25'; 
26': 
27': 
28'; 
29V 
30-: 
31\ 
32-: 
33*: 
34*: Bicicletta N 
35- Bicicletta N. 

Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N. 

39": Bicicletta N. 
40*: Bicicletta N. 

Bicicletta N. 
Bicicletta N. 

43-: Bicicletta N 
44- Bicicletta N. 
45': Bicicletta N. 
46': Bicicletta N. 
47-: Bicicletta N. 
48-: Bicicletta N. 
49-: Bicicletta N. 
S0-: Bicicletta N. 

36-; 
37-: 
38-: 

41': 
42-: 

93221; 
21910: 
93597; 
125474; 
53423; 
50858; 
53785; 
90580; 
93350; 
23814; 
52778; 
22486; 
121456; 
147629; 
149940: 
20374; 
50365; 
20219; 
120886; 
131246; 
47805; 
131124; 
124256; 
93013; 
S0328; 
133098; 
132968: 
145102; 
125156 

6 l'Unità 
Martedì 
22 settembre 1987 
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